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"E' ineludibile che i sindacati maggioritari della Polizia di Stato, Siulp, Sap, Siap, Fsp, Coisp e 

Silp Cgil, abbiano un confronto con il presidente Meloni e i ministri competenti per materia, in 

vista della predisposizione del ddl di Bilancio 2024".  

Lo scrivono le organizzazioni in una lettera inviata al presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, 

ed ai ministri per la Pubblica Amministrazione, Paolo Zangrillo, e dell'Interno, Matteo 

Piantedosi. 

  

  "Il Comparto sicurezza - spiegano i sindacati - è un pilastro che fa grande l'Italia nel 

panorama mondiale, ma le problematiche economiche e le carenze che soffrono i suoi operatori 

non sono in linea con il livello d'eccellenza che essi garantiscono. Se la sicurezza è un patrimonio 

della collettività da difendere, è indubbio che non può esserci sicurezza se chi è preposto ad 

attuarla e garantirla non è a sua volta assistito e tutelato. E tale obiettivo si realizza attraverso 

la funzione primaria attribuita al contratto collettivo di lavoro, compresa l'area negoziale della 

dirigenza di pubblica sicurezza, oltre gli ineludibili provvedimenti normativi in tema di 

specificità". 

   

 Adeguato finanziamento del rinnovo del Contratto di lavoro 2022-2024; finanziamento 

della Specificità; finanziamento e ripresa del tavolo di confronto già convocato nel 2020 

relativo al primo contratto della dirigenza della Polizia di Stato; 

 delega  per i necessari correttivi al riordino dei ruoli e delle funzioni, soprattutto per far 

fronte ai vuoti di organico;  

 la detassazione delle indennità accessorie;  

 il pieno riconoscimento del lavoro straordinario che deve essere compensato con un 

aumento di retribuzione rispetto a quella per lavoro ordinario con oneri che non devono 

gravare sui fondi destinati alla contrattazione collettiva.  

Questi, affermano le sigle, "sono alcuni dei principali punti da portare all'attenzione di un 

Governo che, al di là delle promesse, è chiamato a dimostrare di aver concretamente nella 

propria agenda la sicurezza, e con essa chi vive per garantirla senza poter allo stato contare su 

un trattamento sufficientemente dignitoso e adeguato".  
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